P.Oxy. 67.4632: Sch. Min. a ll. 2, 214-227

P.Oxy. 67.4632
Scholia Minora a Il. 2, 214-227
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ove non diversamente segnalato le integrazioni sono dell’ed.pr. 2 ewaro [ dell’ed.pr. deve essere
una svista, dato che anche nella riproduzione (tav. III) si vede chiaramente lo iota fra o e t (cf. inoltre Il. ad
loc.) 5 «the orizontal stroke in the margin of 1. 5 presumably draws attention to this rare words» (Spooner)
5-6 Exwv ellxvcuélvouc tov[c 6@Baiuovc oppure Exov Ectpoppélvove tobv[c d@BoAuovc ed.pr. in
apparato 9 sull’hypsilon iniziale vi sono resti dello spirito aspro e dell’accento 16 xe[kAnyvc
typothetarum lapsu Spooner 17 moveldea pap.: anche se incompleta la lettera iniziale ¢ di lettura non
dubbia; exspectes hey’ dveideo cf. I1. 2.222 ¢ Spooner 2002, p. 84 ad loc. 19 -g[u]e- lo strappo nel papiro
che doveva contenere la p ¢ molto ampio: «the letter must have been very wide and the letters very widely
space at this point» (Spooner) 20 velikete pap., per velkee (cf. II. 2.224), non per veike come invece

suggerisce Spooner ad loc.



